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1. Profilo professionale del diplomato in Tecnico Commerciale 

indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing articolazione 

Sistemi Informativi Aziendali 

 
Il profilo del diplomato in Sistemi Informativi Aziendali si caratterizza per il 

riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale, sia 

alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività 

sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove 

procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione 

della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 

Egli deve pertanto sapere: 

 Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una 

corretta rilevazione dei fenomeni gestionali 

 Leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale 

 Gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche 

automatizzati, nonchè collaborare alla loro progettazione o 

ristrutturazione 

 Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi 

processi decisionali 

 Cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per 

adeguarvisi, controllarli o suggerire modifiche 

Egli deve quindi essere orientato a: 

 Documentare adeguatamente il proprio lavoro 

 Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici 

 Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da 

risolvere 

 Interpretare in modo sistematico strutture e dinamiche del contesto in cui 

si opera 

 Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le 

informazioni opportune 

 Partecipare al lavoro organizzativo individuale o di gruppo accettando ed 

esercitando il coordinamento 

 Affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie 

conoscenze 
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Caratteristiche del territorio e dell’utenza 

 
 

L’ITE “Enrico Caruso” a causa della sua posizione territoriale ha come bacino 

d’utenza i quartieri di Stella-San Carlo all’Arena (in parte), Mercato-pendino, 

Scampia , Poggioreale ed alcuni comuni della zona orientale come, ad esempio, 

Arzano, Casoria, Casavatore. Si tratta di zone con carenze sia nel sistema dei 

trasporti sia in quello dei servizi sociali. In alcune di queste zone al degrado 

urbanistico è legato un degrado sociale, contrassegnato dalla scarsa presenza di 

insediamenti industriali, dalla diffusione di lavoro nero, disoccupazione, 

emarginazione e, talvolta, dalla contiguità con la criminalità organizzata, che nel 

degrado e nell’inerzia trova la propria linfa. Così le differenze tra gli allievi sono 

riscontrabili solo in termini di reddito, ma non in termini di comportamenti, 

derivanti esclusivamente dalle caratteristiche tipiche dei quartieri in cui i 

ragazzi e le loro famiglie vivono, anche se diverse sono le manifestazioni del 

disagio personale e sociale. Per molti genitori la scuola rappresenta un modo per 

tenere i propri ragazzi lontano dalla strada piuttosto che un luogo di formazione 

culturale e di acquisizione di competenze professionali, anche se l’aspirazione al 

titolo di studio è veramente forte. Per molti allievi la scuola è, nonostante tutto, 

un luogo di aggregazione e il luogo della speranza in un futuro migliore. 
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2. Presentazione della classe 

 
  

    La VF, costituita da 21 alunni, è sempre stata una classe  esuberante, 

all’interno della quale va fatta una distinzione tra un gruppo di alunni che hanno 

evidenziato maggiore vivacità e difficoltà di concentrazione, soprattutto in 

talune discipline,ed un altro gruppo che ha  mostrato attenzione e partecipazione 

al dialogo educativo; alcuni in particolare hanno manifestato sempre  un  sincero 

interesse e un vivo desiderio di apprendere intervenendo  in modo opportuno e 

costruttivo. Anche per quanto riguarda il profitto,accanto ad alunni che non 

hanno dimostrato  sempre serietà e senso di responsabilità studiando in modo  

discontinuo e mutevole anche in base alle diverse discipline, altri si sono 

impegnati con costanza nello studio riuscendo a conseguire buoni risultati finali. 

Va anche rilevata  la presenza di allievi che hanno avuto un ruolo importante di 

sostegno e supporto nei confronti dei compagni con maggiori difficoltà:all’interno 

della classe infatti vi è sempre stato un atteggiamento collaborativo e una 

grande complicità.  

Sin dal terzo anno il consiglio tutto ha lavorato perché partecipazione, impegno e 

interesse  fossero indirizzati verso uno studio più organico e sistematico 

cercando di potenziare le capacità e le attitudini personali degli allievi.   

 Per quanto possibile, il consiglio di classe ha cercato di realizzare un 

coordinamento tra le varie discipline, tentando di affrontare alcune tematiche di 

studio non per settori separati ma interagendo dove era necessario tra i vari 

aspetti delle materie scolastiche, evidenziando reciproche connessioni e 

correlazioni per una migliore comprensione ed al fine di offrire agli allievi una 

visione più avvincente, completa e concreta della realtà culturale e professionale. 

      In conclusione, il consiglio ha molto lavorato perché gli allievi si 

trasformassero in giovani uomini e donne con un’acquisita formazione culturale e 

competenze professionali tali da poter affrontare il mondo del lavoro e 

dell’università con successo e, al termine del percorso educativo,didattico e 

culturale,può affermare che la preparazione degli studenti ora può ritenersi nel 

complesso pienamente sufficiente in termini di conoscenze, competenze e abilità 

e che il grado di preparazione di alcuni alunni, in alcune discipline, si attesta 

anche su livelli ottimi. 
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ELENCO DISCIPLINE E DOCENTI 

 

 

Discipline  Docenti 

Religione  Concetta Pistis  

Italiano    Delia Chicoli 

Storia  Delia Chicoli 

Inglese Carolina Mazzarella 

Diritto  

Economia pubblica 

 Pietro Vestri 

Matematica  Rossana Cocca 

Informatica  Vincenzo Ostoni 

Economia aziendale Tiziana Bonanni 

Laboratorio di informatica 

gestionale 

Anna Santoro 

Ed. Fisica Assunta Fusco 

 
                                                                                                       

 

COMMISSARI INTERNI 
 

PROF. Rossana Cocca 

PROF. Delia Chicoli 

PROF.  Pietro Vestri 
 

 

DOCENTE COORDINATRICE DELLA CLASSE 

 

PROF. Delia Chicoli 
 

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

Per quanto riguarda le variazioni nella composizione del Consiglio di classe, va 

segnalata la discontinuità solo per Informatica( il prof.Vincenzo Ostoni è 

subentrato quest’anno) e per Inglese(l’attuale prof. Mazzarella , già docente 

della classe in terza, è stata sostituita durante il quarto anno).   
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 ELENCO DEI CANDIDATI  
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 APPOLLONI MASSIMO 

2 BIANCOLINO MARTINA 

3 BORRELLI  ANTONIO 

4 BROGNA MARCO 

5 CACCAVALE SIMONE 

6 CONNOLA EMMANUEL 

7 DE CICCO  MICHELE 

8 ESPOSITO ALESSANDRO 

9 ESPOSITO GAETANO 

10 FOGLIA GIOVANNI 

11 FUCITO ILARIA 

12  GALANO CIRO 

13 GELSOMINO CARMINE 

14 IODICE LUIGI EMANUELE 

15 LOFFREDO MARIO 

16 MEROLLA FABIO 

17  MONETA OSCAR 

18 RICCIO EDUARDO 

19 ROSOLINO LUIGI 

20 SOMMELLA  EMANUELE 

21 VERDOLIVA GIUSEPPE 
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3. PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 
 

   Obiettivi trasversali 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

1. Formazione del senso civico attraverso: 

 La conoscenza dell’organizzazione sociale, politica ed economica del territorio 

di cui l’alunno è parte 

 Il rispetto di regole discusse e accettate anche ai fini dello studio individuale 

e di gruppo 

 Il rispetto della dignità e delle funzioni delle persone nel sistema delle 

relazioni sociali 

2. Individuare problemi e, orientati,  saper giungere alla soluzione 

3. Consapevolezza delle proprie attitudini umane e professionali 

4. Sviluppo armonico della personalità dell’allievo verso se stesso e verso il 

mondo esterno 

 

Conoscenze 

1. Formare il bagaglio professionale del cittadino che si dovrà inserire nel 

mondo del lavoro 

2. Le aziende industriali : aspetti tecnici, giuridici, economici, fiscali, 

contabili, informatici. 

3. Applicazioni economiche dell’analisi infinitesimale e numerica (domanda ed 

offerta, costi, ricavi, profitti) 

4. Le aziende di credito in un sistema economico integrato 

5. Costituzione italiana 

6. Contesto storico e letterario dell’ Ottocento e del Novecento 

7. Conoscenza delle tematiche storico-politiche ed economico-aziendali in 

lingua inglese 

 

Competenze 
 

1. Comprendere e produrre testi orali e scritti a carattere professionale e 

non 

2. Saper utilizzare le informazioni e le conoscenze acquisite per risolvere 

semplici problemi  

3. Saper relazionare su esperienze e lavori realizzati, anche con visione 

interdisciplinare  
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4. Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili per una 

corretta rilevazione dei fenomeni gestionali 

5. Collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico - 

giuridico a livello nazionale ed internazionale 

6. Cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali  

7. Operare, opportunamente guidati, all’interno del sistema informativo 

aziendale automatizzato, conoscerne la gestione e individuare le possibili 

modificazioni 

8. Comprendere e produrre semplici testi orali e scritti in lingua inglese. 

 

Capacità 
 

1. Riconoscere strutture e  dinamiche del contesto in cui si opera 

2. Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi e 

alle risorse tecnologiche disponibili 

3. Comunicare utilizzando linguaggi tecnici 

4. Consolidare la capacità di formulazione di giudizi e di semplice elaborazione 

critica 

 

 Metodologie e strategie didattiche per il conseguimento degli obiettivi 
 

 Lezione frontale (che individui schemi concettuali e percorsi di ricerca 

autonoma) 

 Dialogo didattico (rivolto ad ulteriori chiarimenti e/o all’approfondimento di 

argomenti precedentemente trattati, anche con lavori di gruppo) 

 Attività di ricerca e approfondimento (in biblioteca, in Internet, su riviste 

specializzate) 

 Esemplificazioni (tratte dalla giurisprudenza, da formulari della pratica 

commerciale, dai mezzi d’informazione, dalla realtà quotidiana degli studenti) 

 Uso delle fonti (tratte dalla legislazione, dalle opere degli autori trattati, dai 

documenti) 

 Uso del territorio (visite guidate) 

 

 Strumenti 

 Libro di testo e materiali complementari (dizionari, codici, eserciziari) 

 Riviste specializzate, quotidiani 

 Lim, Film, video, cd rom ed altri supporti multimediali 
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 Spazi 

 Aula 

 Laboratorio informatico,multimediale,linguistico 

 Sala video 

 Palestra 

 Biblioteca 

 Tempi 

 Tre trimestri 

 

Valutazione 
Gli indicatori formativi e gli obiettivi irrinunciabili più avanti declinati sono 

accertati e valutati secondo: 

Valutazione formativa: accertamento continuo e analitico del processo 

d’apprendimento ai fini di determinare modifiche organizzative, anche ai fini del 

recupero degli allievi che non hanno raggiunto gli obiettivi prefissati 

Valutazione sommativa: accertamento di fine periodo (un trimestre, un anno 

scolastico…) delle prestazioni dell’allievo confrontate con il livello di padronanza 

ritenuto indispensabile e definito dagli obiettivi da raggiungere 

 

Strumenti di verifica 

 Prove scritte non strutturate: temi, problemi, questionari, relazioni 

 Prove scritte strutturate: test a risposta multipla  

 Prove orali  
                                                              

Livelli 
 

INDICATORI 

FORMATIVI 

LIVELLO 

NULLO 

(1/10) 

LIVELLO 

IRRILEVANTE 

(2/10) 

LIVELLO  

SCARSO 

(3/10) 

LIVELLO 

INSUFFICIENTE 

(4/10) 
Frequenza e puntualità 

alle lezioni 

Scarsa  Scarsa Scarsa Saltuaria  

Partecipazione alle 

lezioni  

Nulla  Nulla  Apatica/di 

disturbo/manca di 

attitudini 

specifiche 

Casuale/modesta 

Impegno Nullo  Scarso Scarso Saltuario/modesto 

Metodo di studio Nullo  Disorganizzato Disorganizzato  Disorganizzato  

Progressione rispetto 

ai livelli di partenza 

Nulla  Nulla Scarsa  Limitata  

OBIETTIVI     

Conoscenze Nulle  Nulle Gravemente 

frammentarie 

Frammentarie  

Competenze  Nulle Nulle Nulle Irrilevanti  

Capacità Nulle Nulle Nulle Nulle 
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INDICATORI 

FORMATIVI 

LIVELLO 
MEDIOCRE 

(5/10) 

LIVELLO 
SUFFICIENTE (6/10) 

LIVELLO 
DISCRETO (7/10) 

Frequenza e 

puntualità alle 

lezioni 

Non assidua/ 

costante 

Costante/non assidua Costante/non assidua 

Partecipazione alle 

lezioni  

Modesta/di ascolto Ascolta con attenzione Attiva 

Impegno Modesto/poco 

efficace 

Modesto/ampio Continuo  

Metodo di studio Dispersivo  Regolare Regolare 

Progressione 

rispetto ai livelli di 

partenza 

Limitata/ 

Insoddisfacente 

Soddisfacente  Più che soddisfacente 

OBIETTIVI    

Conoscenze Inadeguate  Conosce i contenuti 

minimi(talvolta guidato) 

pur senza effettuare 

collegamenti significativi 

Conosce i contenuti minimi 

ed effettua alcuni 

collegamenti rilevanti. 

Competenze  Limitate  Espone con delle 

imprecisioni 

Comprende e produce con 

qualche difficoltà testi 

orali e scritti a carattere 

professionale e non. 

Usa la strumentazione dei 

laboratori ai fini di 

esercitazioni mirate 

Espone in modo essenziale, 

ma corretto. 

Comprende e produce 

semplici testi orali e scritti 

a carattere professionale e 

non. 

Sa utilizzare le informazioni 

e le conoscenze acquisite 

per risolvere problemi  

Utilizza metodi, strumenti, 

tecniche contabili ed 

extracontabili per una 

corretta rilevazione dei 

fenomeni gestionali. 

 

Capacità Molto modeste Comunica utilizzando con 

qualche incertezza i 

linguaggi tecnici. 

Organizza e riconosce i 

dati. 

Si relaziona in modo 

consapevole con le 

strutture del contesto in 

cui opera. 

Analizza  situazioni che 

rappresenta in modo 

funzionale ai problemi posti. 

Comunica utilizzando i 

linguaggi tecnici. 

Formula semplici giudizi che 

talvolta elabora  

criticamente. 

Collabora in piccoli gruppi di 

lavoro. 
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INDICATOR

I 

FORMATIVI 

LIVELLO 

BUONO  (8/10) 

LIVELLO 

OTTIMO  (9/10) 

LIVELLO 

ECCELLENTE  (10/10) 

Frequenza e 

puntualità 

alle lezioni 

Costante  Costante  Costante  

Partecipazion

e alle lezioni  

Attiva Propositiva  Propositiva  

Impegno Continuo Di approfondimento Di approfondimento 

Metodo di 

studio 

Organizzato con efficacia Organizzato con efficacia Organizzato con efficacia 

Progressione 

Rispetto ai 

livelli di 

partenza 

Buono Notevole  Notevole  

OBIETTIVI    

Conoscenze Conosce i contenuti 

richiesti ed effettua i 

necessari collegamenti.  

Conosce i contenuti 

richiesti ed effettua 

collegamenti significativi. 

Conosce e approfondisce i 

contenuti richiesti; effettua 

collegamenti significativi. 

Competenze  Espone in modo chiaro. 

 Comprende e produce corretti 

testi orali e scritti a carattere 

professionale e non. 

Sa utilizzare le informazioni e 

le conoscenze acquisite per 

risolvere problemi e assumere 

decisioni. 

Sa relazionare su esperienze e 

lavori realizzati con visione 

interdisciplinare e sistemica. 

Utilizza metodi, strumenti, 

tecniche contabili ed 

extracontabili per una corretta 

rilevazione dei fenomeni 

gestionali. 

 

Espone in modo preciso e 

scorrevole. 

Comprende e produce 

corretti testi orali e scritti a 

carattere professionale e 

non. 

Espone in modo preciso e 

scorrevole. 

Comprende e produce brillanti 

testi orali e scritti a carattere 

professionale e non. 

Capacità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interpreta in modo sistemico 

strutture e dinamiche del 

contesto  in cui opera. 

 Analizza situazioni che 

rappresenta in modo funzionale 

ai problemi ed alle risorse 

tecnologiche disponibili.  

Comunica utilizzando 

appropriati linguaggi tecnici.  

Formula  giudizi e li elabora 

criticamente in modo semplice. 

Partecipa al lavoro organizzato, 

individualmente o in gruppo, 

accettando ed esercitando il 

coordinamento. 

 

Interpreta in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto  

in cui opera. 

Analizza situazioni che rappresenta con modelli funzionali ai 

problemi ed alle risorse tecnologiche disponibili.  

Comunica utilizzando appropriati linguaggi tecnici.  

Elabora criticamente e produttivamente le conoscenze al fine di 

affrontare nuove situazioni problematiche. 

Partecipa al lavoro organizzato, individualmente o in gruppo, 

accettando ed esercitando il coordinamento, in un’ottica di 

rispetto dei propri obblighi, di tolleranza verso gli altri, di 

responsabilità, di solidarietà.. 

 



Credito scolastico 

Gli elementi che concorrono alla determinazione del credito 

scolastico sono:  

-assiduità nella frequenza 

-interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

-partecipazione alle attività integrative 

-gli elementi citati nella misura in cui contribuiscono ad 

aumentare il voto nelle singole discipline 

 

Credito formativo: criteri di valutazione 

Gli elementi che concorrono alla determinazione del credito formativo 

sono quelli stabiliti dal P.T.O.F. Il Consiglio di classe decide inoltre che 

nella valutazione delle singole discipline si terrà conto della 

partecipazione alle attività integrative proposte dalla scuola. Si  

intendono come crediti formativi tutte le esperienze formative maturate 

al di fuori della scuola e da essa non organizzate, purchè validamente 

documentate e coerenti per l’omogeneità, l’approfondimento,l’ampliamento 

con i contenuti tematici del corso relativi a 

Area letteraria: esperienze di cultura generale in campo storico, 

letterario, musicale, artistico e linguistico. 

nella pratica giuridico - aziendale ed informatica, organizzate da Enti di 

rilevanza regionale e/o nazionale. 

Area della salute: esperienze di pratica e coordinamento legate al 

benessere psicofisico e alla vita di relazione. 
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4. ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 

Attività curricolari: 

 Orientamento universitario presso la Federico II e la  

 Parthenope 

 Incontro di orientamento con le Forze Armate 

 Incontro di orientamento con la Marina Militare 

  

Attività extra-curricolari:  

 Progetto Moby Dick (Cineforum presso il cinema Modernissimo)  

ASL presso l’azienda Accenture (80 ore) 

 

Va inoltre segnalata l’attività di tutoraggio dell’applicativo Gmail  

in cui sono stati impegnati gli allievi: Galano, Merolla, Verdoliva;  

e l’allenamento per la Championship di Informatica a cui hanno 

partecipato i seguenti alunni:Borrelli, Caccavale, Galano,Merolla, 

Sommella,Verdoliva. 

 

 

CLIL 

Con riferimento alla metodologia CLIL, il docente di Diritto, 

Pietro Vestri in compresenza con il prof di Inglese Massimo 

Mormile ha effettuato un modulo di 12 ore di insegnamento dei 

contenuti della disciplina in lingua inglese, sugli Organi 

Costituzionali. 
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5. SIMULAZIONE TERZA PROVA 
 

Nel corso del terzo trimestre sono state effettuate due simulazioni di 

terza prova(marzo, maggio) che hanno previsto 6 quesiti a risposta 

multipla nelle seguenti discipline: Storia, Diritto, Economia aziendale, 

Matematica, e 4 quesiti a risposta multipla più due a risposta aperta per 

l’accertamento della lingua inglese.  

Sono stati pertanto proposti 30 quesiti, assegnando un tempo di 90’. 
 

 

Per la valutazione delle terze prove sono state utilizzate le griglie di 

valutazione,  allegate al presente documento. 
 
 

STORIA 6 domande a risposta multipla 0,50 punti per ogni risposta 

esatta 

DIRITTO 6 domande a risposta multipla 0,50 punti per ogni risposta 

esatta 

MATEMATICA 6 domande a risposta multipla 0,50 punti per ogni risposta 

esatta 

ECONOMIA 

AZIENDALE 

6 domande a risposta multipla 0,50 punti per ogni risposta 

esatta 

INGLESE 4 domande a risposta multipla 0,50 punti per ogni risposta 

esatta 

INGLESE 2 domande a risposta aperta 0,25-0,50 punti per ogni risposta 

esatta 
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Per la valutazione della prima prova viene allegata al presente documento 

la seguente griglia di valutazione. 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO- PRIMA PROVA 
 

Indicatori  Descrittori Punteggio da 
assegnare 

Pertinenza Perfettamente attinente alla traccia 3 

 Pertinente 2 

 Non del tutto pertinente 1 

 Per nulla pertinente 0 

   

Contenuto Completo ed approfondito 3 

 Completo ma superficiale e poco articolato 2 

 Incompleto, generico, ripetitivo 1 

 Frammentario e lacunoso 0 

   

Organizzazione del 
discorso 

Organico e articolato 
 

3 

 Logico e coerente 2 

 Non sempre coerente 1 

 Scarsa consequenzialità nello sviluppo delle 
argomentazioni 

0 

   

Forma espressiva Corretta, chiara, fluida 3 

 Semplice ma corretta 2 

 Presenza di errori che non compromettono la 
chiarezza della comunicazione 

1 

 Errori di ortografia e morfosintassi, vocaboli non 
appropriati 

0 

   

Capacità critiche Originalità nell’elaborazione 3 

 Discorso  lineare ma poco originale 2 

 Scarsa rielaborazione personale 1 

 Nessuna rielaborazione personale 0 

   

 

Fasce di livello E D C B A 

Giudizio Insufficiente mediocre sufficiente buono ottimo 
Voto in /10 0-1 2 3 3.5 4 4.5 5 5.5 6 6.5 7 7.5 8 9-10 
Voto in /15 1-2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE II PROVA – INFORMATICA 

 
 

 
 

 

Livello Voto Voto Interpretazione, utilizzo 
e coerenza dati con la 

traccia 

Correttezza 
dei calcoli e 

delle 

procedure 

Completezza 
e originalità 

dello 

svolgimento 

1 1/4 1/6 Totalmente e/o parziale Inesistente o 

scarsa 

Assenza di 

parti essenziali 

2 5 7/8 Parziale e/o inesatta Incompleta e/o 

approssimativa 

Assenza di 

elementi non 
essenziali 

3 6 9/10 Completa o quasi Presenza di 
errori 

sporadici e 

non gravi 

Svolgimento 
pressoché 
completo 

4 7/8 11/13 Completa e corretta  Assenza di 

errori 

Svolgimento 

completo, 
organico e 

lineare 

5 9/10 14/15 Completa, corretta e 
approfondita 

Calcoli corretti 
e 

personalizzati 

Svolgimento 
pressoché 

totale, 
organico, 
lineare e 

personalizzato 

Livello 

Evidenziato 

 

 

 

   GIUDIZIO………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

La Commissione esaminatrice                                          VOTO………../15 
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Per la valutazione del colloquio viene allegata al presente documento la 

seguente griglia di valutazione. 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO 

PUNTEGGIO MASSIMO 30 - SOGLIA DI ACCETTABILITÀ 20 

 

Non sufficiente 1 - 19 

Sufficiente 20 

Discreto 21 - 22 

Buono 23 - 24 

Ottimo 25 - 27 

Eccellente 28 - 30 

 

Nell'attribuzione del punteggio relativo bisogna considerare: 

 la capacità di esposizione, la proprietà sintattica, lessicale e la fluidità; 

 la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite collegandosi ad altri contenuti, con raccordi 

pluridisciplinari; 

 la capacità di discutere gli argomenti e di approfondirli 

 la capacità di elaborazione personale e originalità 

 la capacità di elaborazione personale l’originalità, la fluidità e la flessibilità nell'operare 

accordi. 

 

Alunno______________________                                  PUNTEGGIO--------------------- 

 

 

IL  PRESIDENTE                                                  I  COMMISSARI 

                                                                            _______________________ 

                                                                            ________________________ 

                                                                            ________________________ 

                                                                            ________________________ 

                                                                            ________________________ 
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MATEMATICA 

docente : Rossana Cocca 
 

OBIETTIVI 

Acquisizione di un valido metodo di studio 

Consolidamento di capacità logiche, critiche e di astrazione 

Saper elaborare informazioni e utilizzare consapevolmente metodi di calcolo 

Realizzare un processo logico col quale raggiungere cognizioni finalizzate alla 

rappresentazione della realtà 

Consolidare il possesso delle più significative costruzioni concettuali 

 

CONTENUTI 

Richiami di studio di funzione reale di variabile reale 

Funzioni di due variabili reali : domini, linee di livello, Max e min liberi,  vincolati e 

assoluti con il metodo delle derivate 

Interpolazione statistica 

Ricerca Operativa : problemi di scelta in condizione di certezza con effetti immediati 

e differiti 

 

METODI 

Lezione frontale 

lezione partecipata 

lavoro di gruppo 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Prove semi-strutturate 

prove strutturate ( scelta multipla ) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                          

 

 



 19 

                                                        Italiano 

                                          docente: Delia Chicoli 
 

Obiettivi  

 

  1.Conoscenza diretta e critica del patrimonio letterario italiano; 

  2.Versatile padronanza dei mezzi comunicativi; 

  3.Acquisizione di un metodo di analisi e contestualizzazione dei testi; 

  4.Formazione di lettori attenti e consapevoli in grado anche di 

     avvicinare  la  letteratura in quanto esperienza estetica. 

 

 

Contenuti 

 

1.La letteratura italiana dall’ Ottocento al Novecento,collocata nel 

contesto sociale, culturale, politico e scientifico di riferimento.  

2.I maggiori autori e gli elementi fondamentali delle più 

rappresentative opere della letteratura italiana e di altri paesi. 

 

 Metodi 

 

  L’attività didattica è stata svolta generalmente attraverso la lezione 

frontale, ma caratterizzata sempre da momenti di discussione e di 

confronto al fine anche di  attualizzare gli argomenti proposti.  

 

 Verifica e Valutazione 

 

      Verifiche orali 

      verifiche scritte:svolgimento di temi, saggi brevi e analisi testuali 
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                                                    Storia 

                                          docente: Delia Chicoli 
 

Obiettivi  

- sapere utilizzare il linguaggio specifico; 

- riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra 

dati, concetti e fenomeni; 

- saper collocare sul piano spazio-temporale fatti e fenomeni; 

- individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura 

fra fenomeni; 

- esporre concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti 

storico-culturali; 

- saper comprendere il libro di testo e le fonti storiche. 

 

 

Contenuti 

 

        La storia dell’Ottocento e del Novecento:dall’età della Restaurazione     

alla Seconda guerra mondiale. 

 

 

 Metodi 

 

         L’attività didattica è stata svolta generalmente attraverso la 

lezione frontale, ma  caratterizzata sempre da momenti di discussione e 

di confronto al fine anche di  attualizzare gli argomenti proposti.  

 

 

 Verifica e Valutazione 

 

      Verifiche orali e scritte 
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                                                        DIRITTO 

                                          docente: Pietro Vestri 
 

Obiettivi  

 

  1.Conoscenza dei fondamentali istituti di diritto pubblico; 

  2.Acquisizione di un linguaggio giuridico corretto; 

  3.Acquisizione di un metodo di analisi e contestualizzazione del testo; 

  4.Formare cittadini consapevoli della realtà giuridica, sociale e politica 

       in cui  vivono. 

 

 
Contenuti 

 

1.La costituzione italiana e i principi fondamentali 

2.I singoli organi costituzionali. 

 

 Metodi 

 

      L’attività didattica è stata svolta generalmente attraverso la lezione frontale, ma 

      caratterizzata sempre da momenti di discussione e di confronto al fine anche di  

      attualizzare gli argomenti proposti.  

 

 

 Verifica e Valutazione 

 

      Verifiche orali e scritte 
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                                             Economia Pubblica  

                                            docente: Pietro Vestri 
 

Obiettivi  

- Conoscenza dei fondamentali istituti di scienze delle finanze; 

- Acquisizione di un linguaggio economico corretto; 

Acquisizione di un metodo di analisi e contestualizzazione del testo; 

- Formare cittadini consapevoli della realtà economica in cui  vivono. 

- Esporre concetti e termini macroeconomici in rapporto agli specifici contesti 

socio-culturali. 

 

 
Contenuti 
 

        Il patrimonio dello stato e la politica della spesa pubblica.Le politiche di 
Bilancio e di stimolo alla domanda aggregata. Il Bilancio dello stato e e cenni 

sul sistema tributario italiano.  

Metodi 

 

      L’attività didattica è stata svolta generalmente attraverso la lezione frontale, ma 

      caratterizzata sempre da momenti di discussione e di confronto al fine anche di  

      attualizzare gli argomenti proposti.  

 

 

 Verifica e Valutazione 

 

      Verifiche orali e scritte 
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Religione Cattolica                                              Docente  Pistis Concetta 
 
Tenendo conto sia delle Indicazioni Nazionali, degli spunti derivanti da dal 
rapporto delle religione con i problemi del mondo moderno, delle 
caratteristiche del gruppo classe, la scansione dei contenuti, in riferimento al 
piano annuale di lavoro si è così articolata: 
Obiettivi formativi 
- Promuovere la lettura critica del fatto religioso in rapporto alle sfide del 
mondo moderno 
- Ricercare informazioni generali su tematiche di carattere etico 
- Acquisire un atteggiamento dialogico verso la ñdiversit¨ò 
Contenuti 

Il rapporto Religione-Società: 
- Le sfide di una comunità pluralista 
- Approccio al problema e chiarificazione dei termini 
 - Storia del problema  
- Posizione e documenti più recenti del Magistero della Chiesa 
Abilità  
 Comprendere e vivere in modo responsabile: 

- Tratti specifici della morale in relazione alle problematiche esistenti: 
coscienza, libertà, legge, legalità, autorità, eutanasia, inquinamento, 
immigrazione. 

- La dignità della persona umana, il valore della vita, importanza del 
rispetto dei diritti fondamentali, centralità del primato della carità 

- Confrontare la visione evangelica con le scelte personali 

Mezzi e strumenti 
Dispense e presentazione di argomenti scelti 
Bibbia, documenti del Magistero  
Sitografia 
 
Verifiche 
Colloqui individuali e  di gruppo, questionari e relazioni 
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SCIENZE MOTORIE                                                                                        PROF. A. FUSCO 
OBIETTIVI DIDATTICI : 
1)POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ CONDIZIONALI 

(Resistenza, velocità, forza, mobilità articolare) 
2)SVILUPPO DELLE CAPACITA’ COORDINATIVE 
            (Coordinazione dinamica generale, equilibrio) 
3)CONOSCENZA E PRATICA DEI GIOCHI SPORTIVI 
            (Pallavolo, pallacanestro ,calcio, atletica leggera, tennistavolo) 
4)BENESSERE  E SICUREZZA – EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
            ( Norme di igiene, traumatologia e primo soccorso, educazione alimentare) 
5)PARTECIPAZIONE AL GRUPPO SPORTIVO EXTRA-CURRICULARE  
             (Corsa campestre e calcio)E ALLE “GIORNATE SPORTIVE” (Tiro a segno) 
 /hbh{/9b½9Σ /!t!/L¢!ΩΣ /hat9¢9b½9: 
Tutti gli allievi  hanno sempre partecipato con grande entusiasmo e vivacità(a volte 
troppa) e migliorato le capacità condizionali e coordinative, rispetto ai livelli di 
partenza, utilizzandole in modo adeguato nei vari gesti sportivi.Conoscono il 
regolamento tecnico e i fondamentali della pallavolo, della pallacanestro e del calcio 
eseguendoli con padronanza sufficiente, in alcuni casi buona. Hanno appreso la 
tecnica della corsa, gli esercizi e le metodologie per allenarla.I ragazzi  inoltre hanno 
acquisito buone capacità organizzative e di gestione delle attività (arbitraggi, 
misurazioni, organizzazione di minitornei di tennistavolo).Alcuni  componenti la 
classe hanno frequentato il con buoni risultati, apprendendo gruppo sportivo 
relativo alla Corsa Campestre metodi di allenamento della resistenza e mettendosi 
in gioco in prima persona. La classe ha inoltre partecipato con grande entusiasmo 
alle “Giornate Sportive”, in particolare alla giornata dedicata al “Tiro a segno”, 
presso il Poligono di Tiro di Napoli.Per quanto riguarda il comportamento bisogna 
precisare che la classe, composta in maggioranza da ragazzi e da sole due ragazze, a 
volte è molto irrequieta e in alcune occasione degenera, ma una volta organizzato il 
lavoro tutti s’impegnano in modo adeguato ognuno per le proprie capacità.Le 
attività pratiche sono state integrate da riflessioni su alimentazione, igiene e primo 
soccorso. Tutti hanno recepito l’importanza della prevenzione degli infortuni, specie 
durante le attività pratiche, e di uno stile di vita corretto per il miglioramento del 
proprio benessere psicofisico.  
METODOLOGIE:Sono state utilizzate prevalentemente lezioni pratiche con 
esercitazioni individuali, di coppia e di gruppo; lezioni frontali. 
STRUMENTI DIDATTICI:Palestra  e campetto esterno, piccoli e grandi attrezzi. 
VERIFICHE E VALUTAZIONI:Le verifiche derivano dall’osservazione diretta e 
sistematica durante le lezioni.La valutazione tiene conto della partecipazione, 
dell’impegno e dell’interesse dimostrati; del comportamento generale e specifico 
durante le lezioni, del rispetto delle regole, delle persone e dell’ambiente; dei 
progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza. 
 



 25 

       INFORMATICA 

docente: Vincenzo Ostoni 
 

FINALITÀ E OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI 
 La finalità prioritaria è quella di far acquisire allo studente le competenze di base attese a 

conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate: 

individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi;  

analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 

di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo, e le potenzialità 

offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico;essere consapevole delle potenzialità e dei 

limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.  

 
Conoscenze: 

-Conoscere i vantaggi di un database; 

-Individuare le entità e le relazioni tra le entità all’interno di una situazione complessa; 

-Conoscere il significato di relazione e di chiave primaria; 

-Riconoscere il ruolo del DBMS; 

-Differenza tra siti statici e siti dinamici 

 
Abilità: 

- Saper analizzare e progettare una base di dati; 

- Saper estrarre dati utilizzando SQL; 

- Saper progettare una pagina Web utilizzando l’HTML; 

- Saper presentare le informazioni utilizzando i fogli di stile; 

- Saper estrarre informazioni da un server remoto con il PHP (pagine dinamiche). 

Competenze: 

- Utilizzare le potenzialità di una base di dati relazionale; 

- Realizzare query personalizzate; 

- Individuare gli elementi dinamici presenti in un sito; 

- Progettare Form per l’invio e la ricezione di dati; 

 

Laboratorio: 

Tutti gli argomenti trattati in aula sono stati arricchiti con numerose esperienze laboratoriali. 

Strategie e Strumenti: 

Per il conseguimento degli obiettivi sono state svolte lezioni frontali e/o dialogate, analisi di casi e 

ricerca della soluzione tramite dibattiti e attività di laboratorio. 

Nella lezione, organizzata come lezione frontale o dialogata, sono stati utilizzati il libro di testo e 

materiale scaricato da Internet. 
Verifiche e Valutazione: 

Sono state effettuate costantemente esercitazioni in classe per la valutazione in itinere in modo da 

monitorare l’assimilazione dei contenuti. 

Le verifiche sommative, sono state predisposte come prove non strutturate (progetti sia di database 

sia di pagine Web) per valutare sia le conoscenze che le competenze. 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI  

- Progettazione di database; 

- Estrarre informazioni da un database relazionale; 

- Pagine Web statiche; 

- Cenni sui fogli di stile; 

- Cenni sul linguaggio PHP. 
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Inglese 

 

Obiettivi 

Sviluppo delle competenze comunicative attraverso l’acquisizione di linguaggi settoriali e lo studio 

della realtà economica e culturale del paese straniero. 

Comprensione e produzione di testi a carattere generale e professionale, orali e scritti (analisi di un 

testo, produzione di riassunti, redazione di lettere commerciali, stesura di curricula.) 

 

Contenuti 

Il programma di lingua inglese ad indirizzo commerciale è stato preceduto da una premessa che ha 

offerto una visione della realtà internazionale del nostro tempo. 

Sono stati affrontati argomenti riguardanti la teoria commerciale (production, commerce and trade, 

IT in business, e-commerce; business organization; marketing basics, internet marketing, mobile 

marketing) la corrispondenza commerciale ( letter of enquiry) la civiltà (UK government and 

politics; a global world). 

 

Metodologia e strumenti 

Il programma di insegnamento è stato articolato in unità didattiche secondo criteri di funzionalità 

comunicativa. 

Alle lezioni frontali si sono affiancati momenti di lezione/discussione, lavori di gruppo e coppie che 

hanno permesso agli alunni di partecipare in modo attivo e di conversare sugli argomenti trattati. 

Oltre al libro di testo sono stati esaminati alcuni articoli tratti da riviste e le lezioni sono state 

supportate dalla visione di films in lingua originale. Si è fatto uso di laboratorio linguistico. 

 

Verifiche  

Sono state utilizzate prove non strutturate quali interrogazioni orali, conversazioni, temi, riassunti e 

composizione di lettere commerciali; e prove strutturate quali tests a risposta aperta o a scelta 

multipla.  
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ECONOMIA AZIENDALE 

  Docente: TIZIANA BONANNI 
 
hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
Conoscenza di problemi e casi aziendali e loro rilevazione. 
Conoscenza degli argomenti sotto vari aspetti contabili, giuridici-economici, e fiscali. 
Conoscenza della struttura e la funzione di alcune aziende tipiche  
Conoscere il linguaggio specifico della disciplina. 
Acquisire una visione organica della dinamica aziendale considerata nella sua complessità. 
Saper interpretare il bilancio aziendale in funzione dei diversi fini conoscitivi da perseguire 
attraverso l’analisi per indici. 
Possedere conoscenze ampie e sistematiche che caratterizzano la complessa realtà aziendale sotto 
il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile. 
Avere le capacità di applicare le competenze e abilità acquisite utilizzando metodi, strumenti e 

tecniche contabili per una corretta rilevazione dei fenomeni aziendali. 
Obiettivi trasversali e ruolo specifico della disciplina nel loro raggiungimento 
Affrontare e risolvere problemi proposti, giustificando le scelte effettuate. 
Conoscere approfonditamente il contenuto dei documenti, del relativo flusso e delle loro finalità. 
Acquisizione di capacità e linguaggio tecnico. 
Sviluppare un senso critico. 
Acquisire capacità di analisi e di sintesi. 
Acquisire l’abitudine a lavorare in gruppo. 
Contenuti  

- La contabilità i bilanci e la fiscalità d’impresa 
- La logistica 
- La contabilità gestionale 
- La pianificazione strategica e la programmazione aziendale 

Metodi di insegnamento 
Privilegiare la partecipazione attiva degli allievi affiancando alla lezione frontale il modulo didattico 
centrato sul modello lezione-discussione. 
Prova strutturata e analisi dei casi aziendali per rafforzare sia l’approccio logico-deduttivo sia per 
sviluppare un metodo di studio interdisciplinare. 
Strumenti di lavoro 
Libri di testo, di consultazione, dispense, fotocopie, quotidiani, riviste specializzate, fotocopie, 
codice civile, laboratorio d’informatica 
Verifica e Valutazione 
 verifiche scritte e orali 
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 DOCUMENTO FINALE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE   

          V sez.F Amministrazione Finanza e Marketing 

           Articolazione Sistemi Informativi Aziendali 

                     Anno scolastico 2017-18 

 

 

Discipline  Docenti Firme 

Religione  Concetta Pistis   

Italiano    Delia Chicoli  

Storia  Delia Chicoli  

Inglese Carolina Mazzarella  

Diritto  

Economia pubblica 

 Pietro Vestri  

Matematica, Calcolo delle 

probabilità e Statistica 

 Rossana Cocca  

Informatica  Vincenzo Ostoni  

Economia aziendale Tiziana Bonanni  

Laboratorio di informatica 

gestionale 

Anna Santoro  

Ed. Fisica Assunta Fusco  

 
                                                                                                       

Napoli, 15 maggio 
 

                                                                                                             Il Dirigente Scolastico 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


